Chiara Castellani nasce a Parma nel 1956.

Dopo aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia, si specializza in ginecologia e ostetricia. Nel 1983 parte per la sua prima missione in Nicaragua come medico volontario. A Waslala, nelle montagne del Nicaragua, diventa per necessità chirurgo di guerra. In quegli anni, infatti, è in corso il conflitto fra sandinisti e contras. Si confronta con il dramma delle vittime delle mine e della guerra. Sposa la causa sandinista. Per sette anni si impegna per la pace e per la ricostruzione del paese. La Doctora Clarita si dedica alla popolazione lavorando anche come ostetrica, facendo nascere i "niños morenos con tanti capelli che, quando escono fuori, gridano l'inizio della loro grande avventura, in questa terra strana, audace. Dove anche sopravvivere è una folle scommessa. Ma dove vale sempre la pena di scommettere", come scrive nelle sue lettere.

L'ospedale di Kimbau 

Terminata (nel 1990) la missione in America Latina, parte per l'Africa. L'AIFO le affida la direzione di un ospedale abbandonato dai belgi a Kimbau, regione del Bandundu, nello Zaire (oggi Repubblica Democratica del Congo).

Alla difficoltà del luogo si aggiunge il dramma personale perché in quella terra, nel dicembre del 1992, percorrendo in autoambulanza una strada dissestata, rimane vittima di un incidente stradale che le provoca gravissime lesioni al braccio destro. A Kinshasa subisce quindi l'amputazione dell'arto. La mutilazione non limita la sua attività poiché impara a scrivere con la mano sinistra e ad usare la protesi nella quotidianità della sua vita professionale di medico e di chirurgo. È testimone della guerra fra Kabila e Mobutu svolgendo un'intensa attività politica di denuncia. Come medico è impegnata negli anni novanta nelle emergenze sanitarie come l'epidemia di ebola, il diffondersi della tubercolosi e dell'Aids.

Attualmente Chiara Castellani è missionaria laica. Nell'ospedale di Kimbau è l'unico medico curante per 150.000 abitanti in un territorio di 5.000 chilometri quadrati.

Le sue esperienze sono raccontate nel libro Una lampadina per Kimbau,  che raccontano della grande lotta per  riuscire ad ottenere acqaua e luce per l’ospedale e il villaggio. In questa impresa Aifo ha impegnato tantissime energie e fondi per costruire una piccola centrale idroelettrica in una terra con continui conflitti, ma finalmente nel 2006 si e’ riusciti ad accendere quella lampadina e finalmente ospedale e villaggio hanno acqua e luce!
Nel gennaio 2000 Chiara Castellani fu la testimone alla Giornata Mondiale dei Malati di lebbra celebrata a livello nazionale proprio ad Imperia, nella parrocchia di San Giovanni Battista. All’interno esposta la grande mostra su Raoul Follereau ed all’esterno il puzzle gigantesco il cui completamento (ogni tessera costava 50.000 lire) porto’ alla raccolta di 30 milioni che permisero l’acquisto di un’ambulanza per Kimbau. Presente anche il Vescovo di Kenge, Mons. Mudisu.
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	— 7 giugno 2000. Di iniziativa del Presidente della Repubblica.


· Nel 2001 le viene assegnato, a Saint-Vincent, il Premio Donna dell'anno, istituito dalla regione Valle d'Aosta.

· Il 23 febbraio 2008 una delegazione della città di Gallipoli, del comune di Padova e dell’Associazione ginecologi extra ospedalieri, in occasione della VII edizione del Premio Luigi Coppola svoltasi a Padova, le ha conferito il sigillo della città di Padova ed il Premio Luigi Coppola per la solidarietà ed umanità.
